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CON UNA RELAZIONE DEL SEN. SERENI 

Ieri a Roma il Consiglio 
dell'Alleanza contadina 

Una campagna nazionale per la pensione ai coltioalori diretti . 
e per uno stallilo speciale della piccola proprietà contadina 

Il dibattito di politica estera alla Camera 

Alla Sala Marignoli , ieri 
mat t ina , il scn. Emilio Sereni, 
pres idente dell 'Alleanza dei 
Contadini , ha aper to la ses 
sione del Consiglio Nazionale 
di ques ta Associazione con un 
rappor to sul t ema: t per uno 
s ta tu to della piccala p ropr ie 
tà e dell 'azienda contadina. 
una g rande campagna nazio
nale per la pensione ai colt i
vator i diret t i ». 

Sereni ha iniziato il suo 
rappor to r i levando come i! 
problema della pensione ai 
contadini , sollevato dal l 'Al
leanza / in dalla sua fonda
zione. con la proposta e con 
l 'appoggio al disegno di legge 
Longo-Per t in i . sia ormai m a 
tu ra to nel l 'opinione pubbli
ca, e possa e debba esser r i 
solto sol leci tamente 

Droo ave r r i levato la con-

dlni. Egli ha proposto, fi;; 
l 'altro, che l 'att ività desìi: 
Enti di r iforma, oppor tuna
mente democrat izzat i e r in 
novati nel loro or ien tamento . 
sia estesa anche alla piccola 
proprietà s i a esistente. Sere 
ni ha poi i l lustrato j nunt 
dello S ta tu to che •;• debbono 
r i f en re ai problemi della po
litica fiscale, ai problemi del 
credito, del controllo dei mo
nopoli e alla riforma del Co
mitato interininis*.cr ;a!e o lez
zi. alla posizione i e l l e donne 
colt ivatrici d i re t te e alla di
fesa della famiglia contadina. 
alla cooperaztone. al voto Dio-
capite in tu t t i tili Ent. econo
mici, alla r i forma e alla Lue 
delle discriminazioni ne: Con
sorzi agrar i ecc.. e ha » io-
posto che. dopo la e.inclusione 
del d ibat t i to , una comnv.s-
missione sia incaricata di for
mula re lo s ta tu to perchè esso 
possa essere sottoposto .i tut
te le forze po', iti.-ile comi' 

giamento di fronte ,(i coli.-
vatori due t t i , e poi poi tato :n 
Par lamento. 

Sereni lui CIMU-IU.-.» il 
ipporto con i m p a n a n t i 

.-u< 
con-

no'.itica s u 

banco di prova de! • o a t t o u -

siderazioni siili; 
n a n a . 

Egli ha confermato l'opponi 
/.ione ad ottni politica di ridi
mensionamento ed ha propo
sto d i e l 'Alleanza si faccia al 
più presto iniziatrice di un 
convegni) in cui il problema 
della politica granar ia e di 
tutti gli or ien tament i coltura
li sia d iba t tu to con le al t re 
organizzazioni dei lavoratori . 
sicché es-"o pos«:i essere orga
nicamente att ' iontato in «ede 
par lamentare . 

La r iunione del Consiglio 
si è concluda nella serata ih 
ieri con l 'approvazione di una 
mozione e con la nomina di 
Attilio E-po-to a segretario 
della Alleanza al posto di Le
da Colombini p a c a t a ad alt: a 
at t ivi tà. 

(Conttniiazionr dalla 1. pat inai 

quelle cartucce fatte somma
riamente. siano involte con la 
car ta delle pagine di quelle 
-pere della nostra civiltà che 
insegnano agli uomini ad es 
sere liberi, accanto alle pa -i-
ne del « Corano » — per 
ché no? — e lei Manife

s t o dei comuni.-li peich.- n n 
vi può essere l ibertà per i 
cit tadini se non vi è l ibertà 
dal giogo imperial is ta . Quello 
clic una volta, nelle ••pere di 
Lenin, appariva solo come 
una prospett iva, oggi è leal tà 
e non solo nella lontana Cina. 
ma qui. al le porte di casa no 
stra: un mondo nuovo che 
pone problemi nuovi . E noi 
dobbiamo tenerne conto. 

Forse — ha proseguito 
l 'oratore — il minis t ro Mar 
tino non conosce bene la Mo
ria del movimento operaio; 
ed è per questo, forse, che egli 
ha u^ato quella frase polemi
ca veivo di noi : «ar rabbia 
ti internazionalist i difendono 
oggi il nazionalismo più ac
ceso ». Ebbene, noi siamo p io -
fonda mente internazionalist i . 
ma abbiamo sempre respinto 
il concetto che queste» signiii-
chi d iment icare il valor? del
l 'unità e della sovranità na
zionale. Noi sosteniamo che la 
lotta dei popoli per la loro 
liberazione significa anche 

lotta per la emancipazione 
sociale: non lo pensavano for
se i comunardi quando mor i 
vano per cacciale via i p r u s 
siani? La lotta |>er la l ibera
zione nazionale significa por
re la scure alla sadico dello 
imperial ismo. La lotta con
dotta oggi dai popoli contro 
gli imjx.Miali.sti non può non 
trovare solidali i comunisti 
con chiunque guidi quella 
lotta, sia esso pure l 'emiro 
ui Kabul, 

Paccianl i . Menni, e lo stes
so Saragat — ha detto — nel 
1U35 non erano dalla pai te 
delle oide lasci-te, ma con il 
Negus: né si chiedeva a q u e 
sti di apr i re prima un Par la 
mento, di cii'i/iz;ars/'. Del r e 
sto, come può ar r ivare la de 
mocrazia, il progresso, in 
Egitto? Forse facendo to rnare 
Furuk, o rendendo la compa
gnia agli azionisti? No di cer
to: in questa lotta per la na
zionalizzazione della compa
gnia, vi sono 1»> basi per il 
j)ros;res,-|i e |;i <|em<>er.i 'i.i ,il-
l ' ìnterno del p.ie-e. Gli stes
si comunisti egiziani, benché 
ancora clandestini nel Uno tà europea 
pae.se. dove hanno subito e caria 
persecuzioni, appoggiano la,' farlo i 
azione del Cìoveino egiziano 
nella questione di S u e / p ro 
prio perche at t raverso la lot
ta per l ' indipendenza si svi
luppa la lotta per la giustizia 

sociale. Nasser non d iment i 
cherà certo Mossndeq. che 
ebbe paura del suo popolo. 

Certo è una ben s t rana de 
mocrazia. un progresso ben 
•singolare quello che gli im
perialisti assicurano ai popoli 
coloniali. « Le Monde » r ipor
ta con indifferenza titoli in 
cui è detto: « Per il weekend. 
200 morti in Algeria <>; le no. 
tizie delle stragi, delle ucci
sioni, delle violenze, delle 
tor ture contro i patrioti a l 
gerini: orrori denunciat i an
che dal cattolico Maurino. E 
si ha il coraggio di par lare 
di pericolo di imperial ismo 
panarabo! Che cos'è questo 
«> iniuerialismo ». se non solo 
il desiderio delle nazioni 
a rabe di vivere libere e 
unite? 

« Uno politica italiana » 
Queste non Migliano un im

pero che vada dal Cairo a 
Casablanca, ma il r ispetto dei 
loro db itti nazionali. E per
chè mai dovremmo opporci? 
Qui non si par la torse di \ ini-

non si lavora per 
Perchè noi possiamo 
ftli arabi no? Forse 

perchè gli a; ahi devono sol.) 
lavorare per scavare tr incee 
o minieie senza o-"are jiensaro 
ili .m'usi? 

O g g i — ha proseguito 

L \ M O V O SUCCESSO DELL' AZHKVK Sl j \»A(Uf ,K l'Eli LA SKTTIMAXA IH 40 OHE 

Ridotto l'orario di lavoro alla Shell 
Avanzata unitariamente la r ichiesta al l 'Uva 

La riduzione delVorario alia Shell andrà in vigore dal i gennaio - L'evasiva risposta 
della direzione non arresterà il movimento per le (quaranta ore all'Uva di Piombino 

L'urione sindacale per la 
riduzione del l 'orario di lavo
ro a pari salario e sfociata 
iti questi {liofili in un nuora 

i s indacati di categoria > 
VENI per la riduzioni- del
l'orario di (acoro nelle otien 
de ENI, costituisce conimi-

successo. La Shell «tal lona' qiie unii nuova dimosfrcirione} 

Dopo la riunione del Consi
glio della Alleanza unii 
delegazione guidata dal sena
tore Sereni è stata ricevuta 
da Leone, al quale ha solleci
tato la discussione ilei pro
getti ili legge riguardanti la 

pensione ai contadini 

vergenza obiet t iva che in 
proposito si è o rmai de t e r 
mina ta fra le d iverse o rga
nizzazioni contad ine , e la pos
sibilità di sv i luppare questa 
convergenza obiet t iva in una 
g rande azione uni ta r ia . Se re 
ni è passa to ad analizzare, le 
ragioni che più recen temente 
h a n n o indot to i d i r igent i de l 
l 'organizzazione bctiomiana a 
m u t a r e il loro a t teggiamento . 
ed a sol leci tare f inalmente dal 
governo la rapida discussio
ne dei proget t i di legge per 
la pensione. Dopo aver r icor
da to l ' a t teggiamento nega
t ivo che ques t i dir igent i h a n 
no assunto sui p n ò l e m i del 
dazio sul vino, degli an t i -
cri t togamici , dei r id imensio
nament i . dei dann i del gelo, 
e le r ipercussioni che questo 
a t teggiamento ha avuto neile 
file della organizzazione bo-
nomlana s tessa, nella CISL. 
nelle ACLI. e nel pa r t i to d .c , 
Sereni ha r i levato il ca ra t t e re 
s t rumen ta l e e paternal is t ico 
del ri lancio della campagna 
pe r la pensicele da pa r t e de l -
l'on. Bonomi. Ma ciò non deve 
fare ostacolo — egli h a det to 
— all 'azione un i ta r ia , che 
t rova il suo luo^o na tu ra l e 
nel le assemblee delle Mutue . 
nei pubblici dibat t i t i e nelle 
assemblee popolari . Noi r i t e 
n iamo prefer ibi le il proget to 
Longo-Per t in i . pe rchè esso 
assicura le pensione subito 
e non fra quindici ann i , come 
il proget to Bonomi ; perche 
esso assicura s.enza possibilità 
di equivoco la pensione alle 
donne colt ivatrici d i re t te ; Dol
che esso assicura g ius tamen
t e par t icolar i condizioni d 
favore ai colt ivatori d i r e t : 
del la mon tagna e a quei i . 
del Mezzogiorno. Ma nel di
bat t i to e nell 'azione comuni 
non poniamo a lcuna preg iu
diziale e s iamo pront i a d i 
scu te re nel le assemblee con
tad ine e in P a r l a m e n t o o^n 
migl ioramento al proget to. 
che lo renda più favorevole 
ai contadini e di più solle
cita approvazione. 

Sereni si è quindi in t r a t 
t enu to sui problemi organiz
zativi della campagna per Ir 
pensione, che deve es-eie 
s t r e t t a m e n t e legata alla lut-
t a pe r la effettiva erogazio
n e del le prestazioni previste 
da l la legge p e r l 'assistenze 
mala t t ia , che sono s ta te , n?" 
p r i m o anno di applicazione, d 
dieci mil iardi di l i re inferiori 
al dovuto . 

La lotta p e r la pensione 
non r>uo essere impostata ir 
modo paterna l i s t ico ma deve 
essere condotta cont ro i n e 
mici de : con tad in i : ì g rand . 
agra r i e i s ignor; dei mono
poli e va i m p o s t a t i come pr i 
m a t a p p a T^r la conquista d 
uno s ta tu to della piccola pro
pr ie tà e de'.la azienda conta
dina . come p a r t e in tegrante d 
u n a legge di r i forma agrar .r 
genera le che garant isca : co" 
t iva tor i d i re t t i crvatrn lo s t ra 
po te re dei grandi agrar i e de 
monopoli . 

E qui Sereni , riferendo» 
a: sìngoli art icoli dell2 Co
st i tuzione. a cominciare d. 
quel l i re la t iv i al d i r i t to al-
l 'asaistenza. ha i l lustrato 
pun t i fondamental i di un p :o -
get to di s t a tu to della n.ccól-
nronr ie tà e dell 'azienda con
tad ina . Pa r t i co l a rmen te im
por tan t i appaiono, a oue*t 
proposito, i r ichiami che Se
reni ha fatto al l 'ar t . 42 de l : ' 
Costi tuzione che garant isce Im
propr ie tà p r iva ta » la rende 
accessibile a t u t t i i con ta 

si è infatti impegnata a r i 
d u r r e .sensibilmente l 'orario 
di lavoro per i propri d ipen
dent i o p e r a i e in te rmedi . 
A par t i re dal 1. gennaio /.'':><", 
l'orario dì lavoro per tali ca
tegorie, negli stabilimenti 
Shell, sarà portato a 47) ore 
settimanali, ferma restando 
la piena retribuzione tirile 
4$ ore. 

L'attconia nionto discri'mi-
natorio seguito dalla Shrll 
nelle trattative per la firma 
dell'accordo sul nuovo ora
rio di la foro , sioltito solo 
con i rappresentanti del sin
dacato padronale, escludendo 
le organizzazioni .sindacali 
dei lavoratori del petrolio 
della CGIL, della CISL e 
dell'UtL, non toglie nulla al 
fatto che anche questo nuovo 
passo verso la settimana de l -
le 40 ore. sì inquadri nell'a
zione per la riduzione del
l'orario a parità di salario 
iniziata da t empo dalla CGIL 
e dalle a l t re confederazioni 
sindacali . Del resto è stato 
il sindacato unitario dei pe
trolieri che, insieme agli al
tri sindacati di categoria ha 
posto all'ordine del giorno il 
problema della riduzione del
l'orario di lavoro in occasio
ne del rinnovo del contratto 
nazionale e ha sv i luppato una 
azione concreta su tale ri
vendicazione nell'ambito del
le varie eirtonde. 

c.'ie il problema è siifjicteu 
temente maturo per reali? 
:nre nlfroiu- po.s-iliri successi 

Uno degli stabilimenti do
ve a t tua lmente la riduzionej „ 
dell 'orario e al centro del-i'i 
l'azione della CI. {• l'Uva di 
Piombino, la etti C.l. ha re 
centemente presentato alla 
direzione la richiesta della 
riduzione dell 'orario a 40 ore 
set t imanali a pari salario e 
il p ro lungamento del perio
do feriale. A questa richie
sta, la direzione dell'Uva ha 
risposto in modo evasivo 
t r incera un'osi d ie t ro l 'nrgo-
mcnto che il problema del
l'orano di lavoro non può 
essere affrontato e risolto 
nel l 'ambito aziendale, ma lie
ve rifarsi a l l 'or ientamento 
vigente su scala nazionale. 

La r ivendicazione della r i 
duzione dell'orario di lavoro 
è slata perù avanzata dalla 
C.l. dell'Uva proprio stilla 
base della peculiare stillazio
ne di quello s tabi l imento (in
troduzione di nuove tecniche 
produt t ive, incremento dei 
profitti cui non Ita vicever
sa corrisposto un proporzio
nato aumento dei salari) ed 
è perciò certo clic la C.l. 
dell'Uva proseguirà nelle 
fanne più opportune la pro
pria azione per o t tenere la 
riduzione del l 'orario di la
voro. 

D'altra parte l'Uva è. un 

Pajetta avviandosi alla fine 
del s u o discorso — noi 
sentiamo, con grande ev i 
denza che il nostro pae.-e 
deve poter fari' una sua po
litica nei confronti di que
sto moto di r innovamento del 
ni o n d o arabo, rendendola ' 
esplicita, senza timori. Noi 
avremmo voluti» sentire, fin 
da oggi. una più aperta pr< -
testa del go \e rno italiano per 
come e stata t ra t ta ta l 'Italia 
dai suoi « alleati » 
saputo sulo dopo 
comporta la lista 

l 'Italia ha 
come era 

desìi invi
tati a!!.i Conferei!/; altivt-

complesso IR! e, come tale, 
L'importante risultato oi- j dovrebbe essere nli 'fltnn-

tenuto con la riduzione del
l'orario alla Shell, risultato 
cui non sono estranei i con
tatti da tempo in corso tra 

guardia n e i V accoglimento 
delle rivendicazioni avanza
te dai lavoratori, almeno 
quando queste rientrino (co-

I/I1A A «li riomliino 

m'è il ca.so della richiesta 
delle 40 ore se t t imanal i ) in 
una più moderna concezio
ni' dei rapport i fra dator i di 
lavoro e lavoratori . 

Con l'introduzione nello 
.stabilimento di nuove tecni
che produt t ive , con un'ulte
riore meccanizzazione e con 
nitri accorgimenti, la produ
zione ha registrato negli ul
timi tempi un sensibile balzo 
in avanti, apportando all'a
zienda un notevoli? a l imento 
dei profitti. 

Questa, dunque, la base da 
cui la C.l. dell'Uva si è mos
sa per avanzare la richiesta 
della riduzione dell'orario di 
lavoro a 40 ore settimanali 
e per il prolungamento del 
periodo feriale, realizzando 
attorno n tale r ivendicazio
ne l'unita di tutte le corren
ti .sindacali facenti capo al
l 'organismo di fabbrica e di 
tutti i lavoratori 

gjiurm» per giorno 

Il caso dell'ing. Levi 
li ca^> dell mg. Riccardo 

I.<-\i. a l lon tana to dalla «•li
rica Hi di re t tore gem-rale 
dci 'ulTicio progetti dell 'An
saldo San Giorgio (azienda 
l.ll.l.) perchè -gr.idito e M>-
-< pet to ai cmnandi N.A.T.O. 
è «I: uria zrravnà ecceziona
le «• \ a Mjn.i 'nKi con 1.» 
«Imma encr.-i ì ai laborato
ri e nH'opinioTH' pubblica 
«Wiio*" ratti a. l.'iuzr. l e v i è 
fratelli» «lei noto scrittore 

c, i r » Lev e un esponente 
di < Unità popolare > ed é 
-Mito i a n d i d a t o nella li-ta 
« Rinno\nm«*nio iN-nvxr.iti-
<«»> a Torino n«-l!c ul t ime 
elezioni. IVr que*t: motivi 
Li N.A.T.O. — dì « ni l 'An-
«alilo Si t i n.orzrio «.ra e*o-
;i :on' lo a lcanc rornme^^e — 
ne li a rh .e - to I>»trom:*»'o-
ne. l.'in_'. 1 «^ i .ivrvbl>e po
tu to r r - t a iv al suo po-to 
*oV> *<• nvi-v-o .ritirato «li non 
acc-cikre mai ai repar t i «li 
ì n o r a z i o n o I! «he. natu-
r,il mente I n r. fin taro «li 
fa r e . 

.Ne la «l inzioae diilT.n.f. 
né la ibne7Ìoie d'M!'\r.i^l • 
d o nonno osato «o'Vvare 
ohù'zioni alla r^.'nnfà «lei 
<"oman«lanti am^rìc.ini <ìc'-
b \ V T O . I.i «lire/i..r.e 
«VIVI tt 1. e la diro/ ione del
l ' A n n i d o li.inno ot tempe
ra to al l 'ordine »1; questi 
stranieri in ca^a nostra, e 
hanno a t t u a t o un provveoi-
mento paV*emente «lìberi-
minatorio. la cai o Ho*a o-
rizini , nolitica è fin fronoo 
chiara . Va eh «»*to forron'-
mentr ,?" 'ni Fa»r«-fti <«» ««•-
no questi i t rr ìferi nuovi» 
che o^ii iniennV in t rodurre 
n«M zrrande i"(>mpV»-'i> «to
tale che è Malo ch iamato a 
presiedere. pleto. 

Ciiiamaf<> in <au«a, i! tni-
nL-ter«> «Iella Difesa non ha 
smeli ti lo (e i-oiiu* poteva?) 
j fatti. Si è l imitato a nc-
iz.itx; in inaurerà piut tosto 
vnira. un proprio interven
to dirvtt*» per »oiI«citc'ir«- la 
rittlo/ion«• «Iell'imr I evi e 
lin conte- ta to coti c lnarv / -
/.i un soì«» pnnt»»: e cioè 
«•Ite il p ro \ \«'«lim«Tit<» si.i 
«io\uto. tra l 'altro, anche 
alla r . i / ' i e b ' j i c u «lei di-
mtorr dell'ufficio progetti 
«k-ll'Ari-siUlo. Vogliamo spe
rare ch<\ a lmeno «otto que-
-to punto di vi-to. le ««i-e 
*tmno co-ì. L'epiwxlio a l t r . -
rnenti «Jiverrebhe «lavver«> 
nio-ifruo-o Ma. anche «enza 
implicazion* r i / z ta l i . rp^r.-i 
a d o t t a t o l'interventi» s t ra
niero n«-!!«'" fabbriche ita
liane control late «lailo Sia
lo. *• rvMa a—oilnta l 'ae-
quie-oen^a del governo ita
li, ITM*. «h-I r n n ' - t e r o «Via 
DiTe-a e «MIT RT. 

I n ul t imo punto rimani-
«la ch ia r i re : o eio«- «• o in 
nuaì inculo abbia sfocato 
nella mì-tira pre-a a r a -
r ; io ife'l 'in?. I e \ i . la re>i-
•>tcnza «fa que-fi c»npo-=ti ai 
«onimui iu ter ient i «le'la Cu
ria reno\e»i* in ni a f e ra «li 
« o ì W a m ^ n t o nelle Fal»h*ì-
che F* l»en noto, pur t ronpo . 
con quan to atiivis-mo c i e-
«erciti l 'azione della Curia 
diretta dal cardinal Siri per 
or ientare e «recriminare le 
ai*iin?'«>ni rli mano d 'opera. 
Riccardo f e \ j ha denuncia
to aue- ta «.[inazione e. nei 
limiti delle «uè comp^tenre . 
'•'ha i o n t r a t f a t i \ n e h e ciò 
ha con t r ih i i t o a fargli per-
ìcrr V po-fo ? I! quadro , al

lora. «-.irebbe cfarrcro coni

l i . IMB.VITiro AI. SI..NATO 

La risposta di Vigorelli 
sulla tragedia di Marcinelle 

Il Sena to ha conclu-o ieri 
a d^cussioiw sulle interp?l-
an7.e ed interroga7.n.ni ri

guardant i la terribili- sciagu-
a minera r ia di Marcinelle. 

P r imo a p r ende re la p a r o -
a e s tato i! compagno Bf-

TOSSI che ha subito sot to l i 
nea to come il d isas t ro m i 
nera r io a v v e n u t o m Belgio 
r iproponga in modo d r a m 
mat ico il problema della s i 
curezza de! lavoro ed im
ponga il deciso in t e rven to del 
governo per ì ' accer tamento 
del le responsabi l i tà e pe r o t 
t ene re garanzie sulle condi 
zioni di lavoro. 

Rit"^>i ha t<>**.o":nea*«t <•(•-
me la decisione del governo 
bel;.'a di escludere dalla Com
missione di inchiesta le orga
nizzazioni sindacali, non ab-
b.a trovata r i c a m a opposi-
« ' ine da porte dei governo 
italiano, clic dal canto «uo ha 
poi escluso : rappre>en:ant i 
della CGIL dalla Conferenz.i 
della CECA. 

Concludendo. Bitossi. ha 
solleci tato una precisa r i spo

sta su così gravi i n t e r roga 
tivi. 

Agli in te rvenu t i h a r i spo
sto il minis t ro del lavoro V i 
gorelli. dopo a \ e r rievocato 
il tragico episodio <> aver illu
s t ra to le misure di emergen
za prese dal governo per aiu
tare le famiglie dei cadut i . 

Pe r q u a n t o r iguarda l 'ac
ce r t amen to delle responsabi 
lità. l 'on. Vigorelli ha fatto 
pi «'.sente che iin da! primo 
momento emersero situazioni 
meri tevoli del più at tento 
esame, essendosi consta ta te 
da par te di tut t i palesi omt--
sioni e defick'tize. Benché le 
indagini in corso impongano 
Un n.-.e.-bo -— ha soggiunto 
Vigorelli — è indubbio che 
una inchiesta di cai a t tere in. 
lerna/.ionale appare neve. ^:i-
ria per c h i a m e numerosi dub
bi e per accer tare 1<' re-pon-
sabilìtà. 

Rispondendo cjuindi agli 
in terrogat iv i di Bitossi. Vigo
relli ha affermato che l'esclu
sione della CGIL dal la con 
ferenza per la sicurezza delle 
miniere indetta dalla CKCA 

ha v ivamente addolora to il 
minis tero del Lavoro . Il mi
nistro. però, hu .subito dopo 
sostenuto la s ingolare tesi 
secondo cui non .̂ i può pai-
lare di discr iminazione, giac
ché la esclusione sa rebbe 
« dovuta solo allo at teggia 
mento di forte ostilità sem
pre dimostra to dalla CGIL 
nei confronti delta CECA » 
(Proteste a sinistra). 

A Vigorelli è segui to il 
sot tosegretar io alla emigra
zione DEL BO. il quale , tra 
l 'altro, ha comunicato che 
a t tua lmente noti è pievi.sta la 
t ip i ch i della emigrazione in 
Belgio. 

.Velia replica il compagno 
•SPANO ha ri levato alcune 
contraddiz.ioni ti a l'esposizio
ne del minis t ro e quella del 
sottosegretario circa le prov
videnze a favole ilei nostri 
lavoratori . 

•Sempre ili <-<-(h' di replica 
il compagno BITOSSI ha af
fé! mato che l 'esclusione dei 
r . ippie-entant i sindacali è do
vuta al governo i tal iano e 
non alla piesidenza d e l l a 
CECA 

Accordo C.G.I.L-C.I.S.L 
per lo sciopero postelegrafonico 

La (latti r le m o d a l i t à t l r H ' a z i o n e . s i n d a c a l e 

v e r r a n n o c o n c o r d a t e e n t r o il 6 o t t o b r e 

5». .--orio hiconfr.'i e it- i.i|j|i.'i--i;in 
^nUiTi/f- T.rizioi.ali ri'-i Mnrbuati !•.••« a i;.-ir;iniire la piena riu?ci-
po<;telegrrifo",iei o>l SILP e dell-:» ridilo sciopero — aERiunc* 
SILULAP. 'iciorerti alla CISL li! eonmnit-.i'o — la federazione 
> ori quell-- della FILP ad^TTi'" f «d«-r«<nte ali • CflIL «Jichiara 
•ih.i CGIL j» 'pre-sanieiite di considerare 

~ Fi -:r<- restando '.e ri-p*""''!- -up»-ra"o lo sciopero pia incìct-
ve impos'azioni in ordine alla 
vmier.z'i i". <-or-o. le rappre-
^f'iit.'irz" — è d"t 'o in un co-
muuiea'o roi.giun'o — hanno 
reciprocamente riconosciuto va
lida ed attuale, ri*p'-tto allo 
«tato di aTTe=a d"irjnT«»ra c-ate-
soria. la derisione sj 'or.oma-
in.ntc eia .'.dott.va rirca ini 
proel.imazione di sciopero di 43 
ore. per ;a fOluZIOT.e fje; p,u 
importanti problemi 

Sulla ba<«- d: questi pnm-i «ri-.iii.i 

n» j,i-r ì uiorm 1»> »» 1? ottobre 
del personale di t«»rza categoria. 

Le delegazioni hanno conve-
r.uto di rincontrarsi entro sa
bato 6 ottobre allo scopo di pre
cisare data •• modalità «lello 
feiop» ro di 48 ore da effettuarsi 
a brcvb-ima scaiirnza Jl rlrivjij 
e iTV.t» chiedo dalle rappresen
tanze della CISL onde consen
tire alla U t : Post e alla D I 3 -
STAT .'a p ,:•< ~,psz:or.o alle d*. i SO 

DOPO LA RISPOSTA NEGATIVA PEL GOVERNO AI SINDACATI 

Questa sera l'intersindacale ferrovieri 
deciderà gli sviluppi dell'agitazione 

Q.;e=:a sera, nei corso di 
una r.unione inters.ndacale 
del .e organizzazioni dei fer
rovieri italiani, verrà con
cretizzata la linea d'azione 
della categoria dopo i risul
tati negativi dell'ultimo in
contro de- sindacati con il 
pre=:rien*e del Consiglio. 

Già nella tarda mattinata 
di ieri aveva avuto luogo una 
prima presa di contatto tra 
: rappresentanti di tutti i 
sindacati del personale fer
roviario. Alla riunione han
no partecipato lo SFI, il 

SALTI, lo UNF. rUL.FI. s! 
SIUF, e i rappre^ntanti del 
gruppo A. B e C dei dipen
denti dal l 'amminis t razione 
delle FF.SS. 

Xel corso della riunione di 
ieri, i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali del
la CGIL, CISL e UIL hanno 
svolto una ;.mpia relazione 
sui colloqui avuti con il 
presidente del Consiglio e 
sulle dichiarazioni che l'ono
revole Segni ha fatto in me
rito alle proposte intersin
dacali. 

Fatto ;'. punto della situa
zione, questa jerri «'intersin-
dricale dei ferrovieri decide
rà appunto le mirure da 
adottare dopo che l'atteggia
mento negativo tenuto dal 
governo, atteggiamento ene 
nrm lancia prevedere, come 
ha dichiarato ieri dopo la 
prln a riunione dell'intersin
dacale il segretario generale 
del sindacato ferrovieri ade
rente alla CISL « di poter 
giungere a un componimento 
della vertenza ». 

tanto dicasi per la questione 
dell 'Associazione degli utenti 
e il ricorso all 'ONU degli an-
ylo-france-i che è >4ato an.'i 
accompagnato da espressioni 
non certo amichevoli «li P i 
nomi nei confronti del no-t :o 
paese. Noi chiediamo dunque 
una politica italiana Noti vo
gliamo dei gesti che vi » coni-
promettano ». ma sappiamo 
valutare i fatti: per questo 
p-endiamo atto con soddisfa
zione del : ioono>eimento del 
nosiio eleiiriiii; con l'Kttitto. 
ci tendi.uno conto che la pie
tosa s-eoiilitta diplomatici d e 
sìi anylo-francesi rappresenta 
un «demento positivo che con-
trihuisce ad avviate una so
luzione pacuica nel prohlema. 
Ma come -aremo proventi a'.-
l'ONUV Cosa il go.-erno In 
intenzione ili fare? Fot.se ^e-
gmre pedissequamente le po
rz ioni delle delegazioni fr.'in-
cesi e inglesi? N o i pen
siamo che sai ebbe nec«»ss;u io 
un controllo del .Parlamento 
sulla commi ~-ione italiana 
che parteciperà alla di>-cus-
sione m quella sede. 

Noi chiediamo al governo 
di impegnarsi perchè la coo
perat iva degli utenti sia sem
pre lontana da avventure mi
litari; di lavorare pei che non 
vengano applicate sanzioni 
.lU'Kgitto, ehe sarebbero san
zioni contro i nostri intetessi; 
ili sostenere e assicurare la 
libertà di t ransi to n«'l canale 
a t t raverso t ra t ta t ive che ve
dano In piena partecipazione 
dell'Mgitto. Chiediamo infine. 
na tu ra lmente , che sia sempre 
esclusa la lorza: contro ogni 
minaccia di questo tipo, noi 
.siamo eerti , «j ogni hi s t t a -
grande maggioranza del po
polo, dei comunisti come dei 
cattolici. Il yoverno ha il do
vi-re di tener conto di ciò; 
noi. dal canto nostro, Livo
re, emo, ionie senip:e. e lot
teremo in questa dire/ ione 
t t ' i t ' i apprettisi a .sinistri!. 
Molte contjrutuUtzioui). 

I / intonsa seduta si era 
aperta la matt ina alle 10.HO. 
Primo oratore, aveva pieso 
la parola HAHTESACJIII. che 
fu espulso dal part i to demo
cristiano in seguito alla sua 
coraggiosa p o r z i o n e contro 
l 'UEO. Anche sulla quest ione 
di Suez. Bartosaghi ha pro
nunciato un forte discorso 
smante l l ando con una serie 
di dati e di document i inop
pugnabili la tesi secondo cui 
« g iur id icamente » l 'Egitto, 

con la nazionalizzazione del 
Canale, av rebbe compiuto 
un at to di forza uni la te ra le 
minacciando anche il proces
so di distensione in at to IVJÌ 
mondo 

Pieno diritto 
L'atto di nazionalizzazione 

non può essere ritenuto atto 
di violazione di impegni in
ternazionali in q u a n t o la 
Compagnia del Canale è per
sona di diritto privato e 
interno: secondo l'art. 1 dello 
atto di concessione del 30 no
vembre 1868, la Compagnia 
nasce per concessione del go
verno egiziano e contempora
neamente il termine « uni
versale » — che tende a darle 
un carattere di internazio
nalità — significò solo un 
auspicio: quando si trattò di 
collocare le azioni, tutti ad 
eccezione dei francesi, si ri
fiutarono di partecipare al 
finanziamento della Compa
gnia. che restò perciò a cari
co, per grande parte, dello 
Egitto. E anche dopo, quando 
l'Inghilterra rilevò la quota 
dell'Egitto, questo significò 
solo la prevalenza assoluta, 
nella Compagnia, degli inte
ressi anglo-francesi, non cer
to una internazionalizzazione 
che garantisse la imparzialità 
della sua gestione. Anche la 
successiva concessione non 
modificò questo stato di cose: 
anzi, ribadendo m una serie 
di articoli la sovranità dello 
Egitto sulla Compagnia, pre
cisava perfino, tra l'altro. 
che il direttore della stessa 
era nominato dal governo 
egiziano, cosi gli .statuti, e 
che era ancora il governo 
egiziano a fissare il massimo 
di tariffa di transito. 

L'Egitto quindi, con l'etto 
di nazionalizzazione d e l l a 
Compagnia si è valso di un 
•uo pieno diritto: .-i e ripri-

ciò che aveva concedo. 
Proporre oggi una gestione 
internazionale del Canale 
.-arebbe una prete.-a leniva 
della sovranità egiziana e 
rappre-entcrtbbe un peggio
ramento ri.-petto alla posizio
ne che l'Egitto aveva verso 
la Compagnia. Occorre poi 
— ha proseguito l'oratore 
— .-fatare il mito secondo c îi 
la costruzione del Canale e 
merito del capitale europeo 
di fronte all'apporto di se; 
milioni di sterline da parte 
inglese. Vj fu quello di lfi 
milioni di sterline investite 
dall'Egitto. Ma c'è qualcosa 
di più: i". capitale umano. 
120 mila egiziani morirono 
per costruire il Canale. Nes
suna violazione di accozdi in
ternazionali. dunque, da parte 
dell'Egitto, ma tentativo, da 
parte degli anglo-francesi, di 
impedire il cammino di quel 
popolo verso l'emancipazio

ne; nessun turbamento, da 
parte dell'Egitto, della disten
sione: questa non è il diritto 
al quieto vivere, ma il mezzo 

/ ^.«prrr** 
I l coni pai: no X i - n n l 

per far valere la causa della 
l ibertà e della giustizia di 
tut t i i popoli ( f i n uppldusi 
u sinistri!. Molte cononitiiln-
rioiu'L 

Subi to dopo ha preso la 
parola il monarchico CAN-
TALUPO: bene ha l'atto il 
minis t ro Mar t ino — questa 
la sostanza del MIO discorso 
— a ^ostetioi e una posizione 
che. pu r s empre ne l l ' ambi to 
del putto at lant ico, mirasse 
a non inimicarsi i popoli ara
bi e a non aggrava re perico
losamente la crisi di Suez. 
Anche se Inghi l t e r ra e Fran
cia hanno manifesta to opi
nioni e tendenze diverse, ciò 
non significa che l 'alleanza 
at lant ica sia s tata rot ta ; anzi, 
secondo l 'oratore, la posizio
ne dell ' I tal ia ha contr ibui to 
a res t i tu i re a questa alleanza 
il suo or iginar io ca r a t t e i e 
pacifico. Cantalupo ha quindi 
t racciato un q u a d r o degli in
teressi mondial i nel Mediter
raneo, da quell i inglesi a 
quell i amer ican i : se oggi su 
ques to mare vi è una situa
zioni- perìcolo.sa ciò si deve 
al fatto che dieci anni fa 
l'Italia venne « cacciata dai 
terr i tor i dell 'Africa ove svol
geva un 'opera a l t amen te me
ritoria ». 

PA.JETTA (pe i ) : Si. mus
saci andò quelle popolazioni. 

ROBERTI t ins i ) : Non è 
vero! P o r t a v a m o la civil tà! 

PAJKTTA: Certo. Con i 
gas asfissianti. 

Placato il piccolo tumul to . 
C A N T A L U P O ha te rmina to 
chiedendo che la posizione 
dell ' I tal ia sia u l t e r io rmente 
chiar i ta dal governo, poiché 
è bene sapere qua le posizione 
p rende rebbe l 'Italia se doves
sero ancora approfondirs i Io 
divergenze già manifestatesi 
nell 'al leanza a t lant ica . 

Anche lo t i . DE MARSA-
NICH (m.si), subito dopo, ha 
-.o-'vnulo le sto-se te.-i 

I socialdenioir.itici sono 
intervenuti nel dibatt i to, nel 
pomeriggio, facondo par lare 
l 'onoievole B E T I I N O T T I : un 
discorso cont iaddi t tor io , ispi-
t.ito, ovviamente, alla politica 
del governo .sociuldemociati-
co francese. Egli ha allei mato 
che ' l 'uni lateiale i o t tura del 
•.lattato lutei nazionale per 
Suez passei a alia storia come 
un at to che non ha porta to 
alla gue i ra per il senso di m o 
derazione degli occidentali »; 
ha d ichiara to che la sua pa r t e 
appoggia l'azione del go \e rno , 
oopraltulto jv-rchè AI e tn.in-
tenuta l.i I. .ìe.l.'i .I'.I.I alleaii-
z.i a' '.iti: -e.i. ui.i <•!:«• in ten
de tut tavia afrei m.iie i diritti 
dell 'Egitto sul canale. 

Uopo il discoi.-f) de! com-

sione ed affermazione dei l i 
miti politici e geografici del 
Patto atlantico. Per quanto 
r iguarda il primo aspetto, 
Nonni ha affermato che il 
movimento anticolonialista 
dei popoli afro-asiatici è Un 
grande fatto d i civiltà: non 
sempre questo moto si ac 
compagna a re.-ilizzaz.loni di 
cara t tere democratico e so 
ciale. ma ne è la premessa. 
anche quando non ne ha co
scienza. Non è accettabile 
poi tanto la pretesa di cert i 
gruppi politici di indicare n e 
gli at tual i indiiizz.i dei d i r i 
genti politici egiziani un per i 
colo di fascismo e di nazismo. 
Anche se — ha soggiunto 
l 'oiatoro — i socialisti d e p r e 
cano alcuni aspett i che t i t en -
*)iiii deteriori del movimento 
nazionalistico di questi paesi 
e certe punte di intolleranza 
ieligio.-a o ìazziale che .sono 
avvertibili per esempio nella 
atUvità della Lesa mussu l 
mana. 

Per quanto r iguarda II se 
condo aspetto, Nenni ha a t 
torniato che sarebbe un g r a 
ve errore continuare oggi ad 
adagiarsi su una nozione d e l 
la solidarietà occidentale che 
non ha più alcun senso o 
non ha più il senso che le è 
-tato at t r ibui to negli ultimi 
dicci anni. Occorre renders i 
conto che gli eventi hanno 
eroso alla ba.se il Pa t to a t l a n 
tico o ciò si è visto ch ia ra -
monte nella stessa crisi di 
Suez, d u r a n t e la quale le po
tenze a t lant iche hanno» m a r 
ciato ognuna per conto suo. 

A questa crisi della pol i 
tica at lant ica — ha prose
guito Nenni — fa oggi r i scon
tro una rivalutazione delle 
po-izioni neutralistiche. stilla 
baso delle quali si sono for
niate le fortune politiche di 
paesi come l'India e la Jugo
slavia. Nello stesso tempo, 
se può preoccuparci il fatto 
che con la rinnovata n entente 
cordiale » anglo-francese st 
sia sviluppata in onesti gior
ni in funzione della crisi di 
Suez, tuttavia — nella misura 
in cui essa si prospetta co
me una affermazione più ef
ficace di una funzione autono
ma dell'Europa — è cosa che 
merita la nostra considera
zione. 

la via giusta 
Di fronte a questi sv i lup

pi. ben poco di positivo r i u 
sciamo a t rovare nella pol i
tica estera i tal iana. Pe r 1 
crossimi sviluppi della c r i 
si di Suez — ha proseguito 
Nonni — i socialisti ch ie 
dono ni governo che non si 
discosti, in nessun caso, dal 
suo at teggiamento di p r u 
denza. Perciò, r i teniamo che 
l'afTermazionc dell 'on. Mar 
tino. secondo cui l 'adesione 
dell 'Italia alla Associazione 
degli u tent i è senza riserve. 
deve essere chiar i ta ; non si 
può infatti r inunciare alla 
riserva, contenuta nella in
tervista del ministro Mar t i 
no al giornale francese « F i 
garo ». a proposito di una 
eventuale decisione dell 'Asso
ciazione di non utilizzare più 
il canale di Suez. 

Nessun ricorso alta forza, 
per nessuna ragione, può es
sere tol lerato; la via giusta 
è quella del ricorso all 'ONU. 
anzi al l 'assemblea dell 'ONU 
che è forse il solo organismo 
dal qua le possa usci te una 
pollinone accettabile dal l 'E
gitto o dai paesi utent i del 
canale. Una soluzione ade 
quata sai ebbe -stata quella 
suggerita dal l ' India, dì tenere 
«eparate la questione della 
nazionalizzazione da quella 
della l ibertà dei traffici. Co
munque. il problema della 
sovranità egiziana è stato r i 
solto con la nazionalizzazione 
e su questo punto è assurdp 
pensare che si torni indietro, 
anche se — ha aggiunto l 'ora
tore — riconosciamo che l'E
ditto avrebbe potuto seguire 
una diversa procedura. 

No: socialisti — ha conclu
do Nonni — consideriamo 
dunque il governo vincolalo 
all 'obbligo fi: opporsi a ogni 

pagno P.ijetta. ha proso la pa - |m inacc i a e a ogni at to ili for-
ro:a l'on O-.usoppe P.ETTIOL 
(de) il quale l..i pronuncia to 
un disco.-s-r, crpi.voeo ne i l j so -
5tanza e infiorato delie goffa-
g:n-. che sono tan to frequenti} 
nella sua orato; 
par te ci;':- infatti 
-•"luto che bi-ogr a vede 

ile* irne f. a ',., quest ione d: 
S-K-z e .1 rp'it » generale d: 
r-m-inc:p..z:r.nc ci e : j.opoh 
if; o-asiat:ci e comportars i ài 
ronscLMit-nza per non perdere 
1 collegamento con ques to 

mot.do nuovo; quindi, anche 
:.i necessità di risolvere la 
cri.*: di Suez con mezzi nacifi-
ci. senza n c o r i e r e ^He rn.nac-
ce o ;.egg:o alia forza. Ma 
nello st«sso tempo. Bettiol ha 

.1 governo egiz «no 
co.Tip.ut-> -;r. .tto 

Ci :i .!: i .riferire ".3 
e a ne.l'ar-.n •<, dogi-
yov.--;.e: » e c-.e p i ò 
.« i . i j t r o IH-1 « - , i-

> » >v.e- .ci» •• Pi q•.-''-
.lazior.e i:.f:'n'..o r->r 
cient;.]:. è dunque g u -

"iCC'l- . . o 
di aver 
che ni n 
-a i p<»'.: 
intere*--: 
portar .o 

za e a favorir^ una scltirio-
r.e pacifica nel l 'ambito delia 
O.Vl'. ( Vivi applausi e si
nistrai. 

Oli u.'.irvr oratori del i i b i - -
Ì. Da u n a ' - i t o fono stati MALAGODI 
ha r.cor.o- , P h) c P A C C I A R D I (ori). 

; l , H primo ha polemiz:~:t > ,i 
lana-* con Pajci ta e X^r.tv. 
i.T'T-r.rindi cr.e se tut t : . g_r. 

.= : t rovano c .ncord : ncT'af-
fer.-rare 1„ necessità di una 
-oluz.or? parifica della crisi 
d: Suez, enrnuni-t! e srcial i-
:-ti tutta-. .a lo fanno perchè 
cogliono iir.a sempre p .ù ac
centuata erosione del Pa t to 
.vlantico e ;.n indebolimento 
dell 'unità europea. Da p.rrte 
sua, Pacciardi ha cercato di 
descrivere, con ; p;ù foschi 

{colori. -.1 pericolo che la pal i 

gli oc 
~"o, secando l 'oratore ci-
cristiano, r a f f e r m a r e ì.» 
Mra fodc.t.i e -ol.dar.^tà 
i paesi a t lant ic . 

E' .iiterve.-ìuto pò. . 
g:.o NENNI- .. .,*... e 
d:*o afTr-rrran !.< o.-v* 
'• -*: h^p.n'i r.pr.r^'.--

no-
con 

T i ' e. *r-.n. 
e-r>re-

comp.i-
.a e~or-
: - ' X ' I J -
o nell'
atro cie-
.on. ci. 

;fug-
a ì -

meno :n parte , u n riflesso 
Jeir«P.te:»g!.imento americano 
nella vertenza A'. Suez. Se 
pero l i prudenza è un r ro-

d i c h a - . ' / 
irli E - - -
oru.l^nz 1. .-•neh'1 <.*-• non 
2e che tale prudenza è. 

lodo n..a or; ?fe'ibi 
Iità. essa non è una politica. 

Più preci.- .mente, ne! caso 
de'.la vertenza ner Sue2. una 
politica italiana implica due 
chiare prese di po-.z or.e. elv» 
non ci sono state: una presa 
di posizione favorevole al 
moto di liberazione dei po
poli a rabi e una esat ta v i -

jt.c.i di un paese come l 'Egitto 
rapnrescnta ncr tut to i 'occ:-
don'e e per l 'Italia in p a ; t i -
colare Egl; ha quindi cr i t ica
to. come debole, la condotta 
dei go-. orno italiano. 

A tut t i gli ora tor i ha r i 
sposto. alla tir.e della s edu 
ta. :l minis t ro MARTINO. 
Hs pronuncia to u n breve d i -
-cor-o. confermando ?cj*.3n-
. 'iaìmente le dichiarar.or»i già 
rese in Senato: per il gover
na la naz.onalizzazione d e l i 
compagnia resta un atto ille
cito e unilaterale: sarebbe 
stato € p;ù legittimo » se io» 
Egitto avesse adottato una 
forma, e una procedura di
verse; comunque i punti che 
interessano all'Italia sono 
soltanto: libertà di transito 
per le nostre navi; efficienza 
iel canale: tariffe moderate 
e stabili. Per quanto riguar
da la adesione « incondiziona
ta » dell'Italia alla associazio
ne degli utenti. Martino ha 
ripetuto che l'associazione ha 
solo scopi tecnici e non può 
prendere misure militari, sca
valcando 1 Parlamenti. 
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